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Gruppo  Donatori  V olontari  Sangue
Federazione Italiana Associazioni  Donatori  di  Sangue

Gemellato  con HDK  di  Kudowa  Zdroje  e con VAS  “Renato  Massaro”  di  Sulmona

Essa costituisce il  momento cardine per la vita del Gruppo: 
da una parte consente a tutti  i  soci di  prendere più piena 
conoscenza e coscienza di quanto fatto o si intende fare, dall’altra 
al Consiglio Direttivo di  ricevere il  sostegno e “l’investitura” 
ufficiale a continuare le attività secondo le strategie decise insieme.

Ecco  perché è  importante  che anche Tu  partecipi 
all’Assemblea Generale dei Soci! 

La forza del Gruppo, di ciò che è riuscito ad esprimere e che 
continua a dare alla collettività,  risiede nell'attaccamento che 
ciascun socio mostra verso il  GDVS attraverso la disponibilità a 
dare un qualsiasi contributo personale.

Ti  aspe t t i a m o  quind i  ma r t e d ì  13  febb r a i o ,  

pre s so  il  Sa lon c i n o  adia c e n t e  la  sede .



Sta per concludersi, con la fine di quest’anno, il  mandato che gli elettori nostri Soci 
avevano assegnato all’attuale Consiglio Direttivo, al Consiglio dei Saggi ed al Presidente 
del GDVS: siamo prossimi all’appuntamento per il  rinnovo delle cariche e ciascun socio è 
invitato a considerare se può impegnarsi in tal senso. 

A  tal proposito la Segreteria del GDVS registrerà l’eventuale disponibilità di Soci 
che volessero essere inseriti nella rosa dei candidati alle prossime elezioni per il rinnovo del 
Consiglio Direttivo, e con l’intero Consiglio Direttivo è pronta a chiarire eventuali dubbi 
che potessero insorgere in merito agli obblighi o ai compiti dei futuri consiglieri, al metodo 
di elezione degli stessi, etc...  

Sembra ieri,  ma sono passati quasi tre anni dall’insediamento dell’attuale gruppo 
dirigente. 

Tante iniziative sono state portate a termine con l’aiuto di  tutta una serie di 
collaboratori che affianca giornalmente il  Gruppo; molte di più se ne sarebbero potute 
realizzare se ciascun socio, limitatamente alle proprie disponibilità, avesse deciso a suo 
tempo di andare oltre la semplice donazione di sangue, impegnandosi attivamente nel 
sostenere l’organizzazione vera e propria di questa realtà complessa che sta per compiere 
quasi TRENT’ANNI  …  Ecco perché vi  sollecitiamo a considerare questo momento di 
rinnovo delle cariche come opportunità di miglioramento ai fini di una partecipazione più 
attiva di ognuno di noi alla vita del Gruppo.

In questi tre anni il  mutare dell’assetto e degli scenari della Sanità provinciale e 
regionale hanno purtroppo portato situazioni di enorme disagio nella gestione dei vari 
gruppi di volontariato inerenti la donazione di sangue: scelte politiche a nostro giudizio 
poco utili hanno determinato un appesantimento ingiustificato a carico delle Associazioni e 

ciò ha determinato un rallentamento di  molte 
attività sociali. L’apporto di nuove leve a fianco od 
in sostituzione delle persone che finora si sono fatte 
carico di guidare il  GDVS sarebbe un vero aiuto 
affinché il  lavoro da compiere sia alleviato e 
sgravato da tutta una serie di compiti che, lasciati 
sulle spalle di pochi si rivelano snervanti, distribuiti 
sulle spalle di molti  potrebbero essere portati a 
termine più efficacemente e con maggiore celerità.

Quindi  “DONATE!,  DONATE!  e 
DONATE!”,  ma  anche  “PARTECIPATE!, 
PARTECIPATE!  e PARTECIPATE!”,  perché il  
Gruppo vuole compiere i suoi 30 ANNI all’insegna 
della gioia,  della festa,  della VITA  e questo 
dipende da TUTTI noi …  nessuno escluso!!!



   Il GDVS si mette in Gi     c

Anche quest’anno il GDVS sponsorizzerà un’associazione sportiva in quanto, come tutti sanno, sin 
dall’inizio della sua attività il Gruppo ha creduto nei valori dello sport che sono (quasi sempre) portatori di  
valori  e  di  sani  principi  morali  e  abituano i  giovani  al  confronto e a  uno stile  di  vita  salutare.  Se poi  
l’associazione sportiva in questione è formata per la gran parte da soci donatori del GDVS, allora il gioco è 
fatto!

La società sportiva che quest’anno si fregerà delle insegne del GDVS-FIDAS è lo SPORT CLUB 
“BLU PUNTO”, una squadra di calcio che milita nel campionato provinciale di calcio amatoriale UISP.

Per descrivere la Blu Punto, però, niente di meglio che utilizzare le parole di uno dei fondatori, 
Giacomo Paternò, che nel sito internet (http://blupunto.altervista.org/index.htm) dice:  “La Blu Punto, è il  
“piccolo sogno” di tutti coloro che amano il calcio, hanno voglia di divertirsi restando fuori da tensioni  
professionistiche  ma che  hanno allo  stesso tempo voglia di  scommettersi,  di  lottare,  di  vincere;  è  una  
squadra di calcio dove lo “spogliatoio” in pratica corrisponde ad una comitiva: cosa chiedere di più da  
parte di  coloro che magari  nel  calcio non hanno la propria vita,  ma che sono affetti  da una passione  
patologica nei suoi confronti?”

L’Associazione Polisportiva Blu Punto Sport Club (per chi avesse voglia di scoprire l’origine del 
nome consigliamo il sito…) è nata il 12 settembre del 2000 dalla passione dei suoi sette soci fondatori: Luigi 
Arena, Giacomo Paternò,  Roberto Alì,  Salvatore Fazio,  Nicola Filoramo,  Alessio Carbonaro e Giovanni  
Bellia. 

La squadra da anni partecipa regolarmente al campionato provinciale di calcio organizzato dall'UISP 
(Unione Italiana Sport Per tutti) che è un'associazione che ha l'obiettivo di estendere il diritto allo sport a tutti  
i cittadini, intendendo lo sport come un valore che interessa la salute, la qualità della vita, l'educazione e la 
socialità. L'UISP (http://www.uisp.it) attraverso le sue iniziative ha l'obiettivo di valorizzare le varie facce  
dello sport, da quello competitivo (con particolare attenzione al mondo dilettantistico e amatoriale) a quello 
coreografico-spettacolare, da quello strumentale (sport per la salute, il benessere, per difendere l'ambiente) a 
quello espressivo (pratiche individuali o collettive al di fuori di circuiti sportivi strutturati). In parole povere 
l'UISP cerca di approfondire e far conoscere le varie facce dello "sport per tutti" e del suo "valore sociale".

In virtù della sponsorizzazione, ma soprattutto dell’amicizia che lega la Blu Punto col GDVS, la 
squadra parteciperà al campionato di quest’anno con la doppia denominazione di Blu Punto – Fidas Paternò. 

Ai ragazzi della squadra, perciò, va da parte dei soci un sentito augurio per un buon campionato (o 
quantomeno onorevole… “nan ni fati fari mali cumparsi!!!”…) affinché si facciano promotori dei valori 
dello sport e della solidarietà nelle diverse occasioni che li vedranno protagonisti.   



Anche quest’anno, dopo il grande successo delle passate edizioni, il GDVS e CITTÀ VIVA hanno 
organizzato la 3^ Rassegna Cinematografica. Dieci proiezioni e un grande spettacolo finale che sicuramente  
incontreranno il gradimento degli spettatori, i quali già dalla fine dell’estate appena trascorsa hanno iniziato a  
chiedere notizie sulla nuova rassegna. Un evento, che nel panorama culturale cittadino è ormai divenuto un 
appuntamento fisso e irrinunciabile, malgrado la sua organizzazione non sia delle più agevoli. Ogni anno,  
infatti,  le  due Associazioni  sono costrette a mettere in campo delle notevoli risorse sia economiche che  
umane,  visto che per i soliti  motivi in questo territorio, purtroppo, si  è obbligati  a faticare il doppio per 
organizzare al meglio una qualunque manifestazione. E come sempre il Gruppo e Città Viva hanno fatto tutto 
da soli, senza alcun aiuto, se si esclude la cortese disponibilità degli sponsor e del Sig. Musumarra, che da tre  
anni ci accoglie a braccia aperte al Cine-Teatro Excelsior. 

Ma era necessario organizzare anche quest’anno la Rassegna, perché non ci sentivamo di deludere 
tutti quei cittadini, che nel (quasi) deserto cittadino hanno trovato nell’appuntamento al cinema del giovedì  
un’occasione per incontrare gli amici e per disintossicarsi dal solito squallore che la televisione nazionale ci  
propugna.  E  perciò,  anche  quest’anno ci  allieteremo assieme  con dieci  fra  le  migliori  produzioni  della  
passata stagione cinematografica,  con un occhio particolare alle commedie più leggere,  senza trascurare  
qualche incursione nella  filmografia  culturalmente  più elevata.  E chiuderà  la  rassegna il  Gran Galà  del  
Cinema, uno straordinario spettacolo musical-cinematografico tutto incentrato sulle più belle colonne sonore 
della storia del cinema, che sarà curato dal maestro Alfredo Marino.

Per le abbonate con figli  piccoli  al  seguito è prevista,  per il  primo spettacolo,  la possibilità di 
“parcheggiare” i  propri  rampolli  presso il  saloncino annesso al  Cineteatro,  dove saranno intrattenuti  da  
personale  specializzato.  Le  interessate  a  questo  servizio  lo  faranno  presente  all’atto  dell’acquisto 
dell’abbonamento.

Sicuri  che  anche  quest’anno il  pubblico  darà  benevolo  riscontro  agli  sforzi  organizzativi  che  il 
Gruppo e Città Viva hanno profuso per questa nuova Rassegna Cinematografica, non ci resta che incontrarci  
il 25 Gennaio con la proiezione di Notte prima degli esami.

Cineteatro Excelsior: Spettacoli ore 17,30 – 21,10 - Abbonamento €uro 20,00
Informazioni e prenotazioni: 095/842966 - 349/3508013 - 095/842106 - 347/4476738

Notte prima degli esami
Volver
Il mio miglior nemico
Nuovomondo
Ti odio, ti lascio, ti …
La sconosciuta
Orgoglio e pregiudizio
N – io e Napoleone
Salvatore – questa è la vita
Il diavolo veste Prada
e in ultima serata …
G ran Galà del C inema.



QUANDO SOLIDARIETÀ FA RIMA CON POESIA

3° PREMIO NAZIONALE DI POESIA “DONO D’AMORE”

Il  Premio  nazionale  di  poesia  “Dono d’Amore”  giunto alla  terza  edizione,  si  colloca fra  le  più 
pregevoli iniziative di carattere culturale che danno lustro al nostro volontariato e a tutta la nostra comunità e 
ne  diffondono  l’immagine  positiva  e  feconda  di  impegno  civile  e  morale  considerando  la  vasta 
partecipazione di poeti provenienti da ogni parte d’Italia.

La premiazione avvenuta lo scorso 22 ottobre nell’Auditorium Don Milani ha accolto un pubblico 
molto  numeroso,  al  quale tre  fini  dicitori:  Salvatrice Garraffo,  Pasquale  Platania  e Alessandro Nicolosi,  
hanno offerto,  accompagnati al pianoforte dal maestro Salvo Asero, le intense e commoventi letture delle  
liriche premiate, definitiva conferma che il messaggio dell’amore, della solidarietà, dell’impegno trova nella 
poesia un prezioso veicolo comunicativo ed espressivo. Non fine, bensì mezzo per la trasmissione di quei  
valori irrinunciabili che permeano la vita di ogni uomo e la rendono degna di essere “gustata” fino in fondo.

Ancora  una  volta  l’anima  ispiratrice  del 
Concorso è stato il prof. Domenico Peci che ha 
presieduto  la  giuria  composta  da:  prof.ssa 
Anna  Maria  Belfiore  da  Catania,  prof.ssa 
Annalisa  Montironi  da Catania,  prof.  Tanino 
Platania da Piazza Armerina, ins. Giuseppe Di 
Salvo  da  Bagheria  e  dalla  prof.ssa  Santa 
Navarria in rappresentanza del GDVS.

Il  premio  assoluto  è  stato  assegnato  alla 
composizione  “Nel  sale  la  fatica”  della 
prof.ssa  Abruzzese  Franca  Prosperi  che 
“entrando” nel cuore e nel corpo dei marinai 
ne  interpreta  la  dura  ma  dignitosa  fatica 

quando rubano il sale all’abbraccio del mare e ne ricavano spunti di saggezza esistenziale e di amara dignità  
… quasi ad insaporire, proprio come fa il sale la storia del mondo.

Impossibile citare tutte le opere, tutte bellissime e degne di attenzione; ci limitiamo a citarne alcune 
come quella di Maria Rita Cristaldi “Al di là del mare”, e “U mastru di strumenti” di Santo Grasso e poi, con 
spirito di … simpatica partigianeria paternese, quelle di alcuni nostri cittadini: Norma Viscusi con “Il velo” , 
Turi  Marchese  con  “I  robbi  di  l’arma”  ed  il  nutrito 
drappello  dei  giovani:  Lorenzo Di  Perna  con “A te,  o 
morte”,  Elisabetta  Verzì  con  “Ad  occhi  chiusi”,  Luca 
Spedalieri  con  “Grazie  di  avermi  donato”,  Alessandro 
Fazio con “Ti prego fratello”

Merita un cenno a parte la novità di questa edizione, 
il  Premio  “Domenico  Peci”,  riservata  alle  liriche  in 
vernacolo siciliano, sul tema: “L’infanzia e l’adolescenza 
negate”, istituito con l’intento di rivolgere l’attenzione e 
l’amore verso quei  bambini  ai  quali  sono stati  negati  i 
diritti umani e civili.

Il Premio in denaro è stato assegnato ex-aequo a 
Geppina  Macaluso  di  Catania  per  “Vuci  nnuccenti”  e 
Gaetano Capuano di Milano per “Carusu pakistano” , ed è stato offerto generosamente dal Rotary Club Alto 
Simeto e dal Lions Club di Paternò, che in tal modo hanno voluto affiancare il GDVS nell’impegno per 
l’infanzia. 

Tutte le liriche vincitrici delle varie sezioni e quelle segnalate dalla giuria, sono state pubblicate in  
un’antologia realizzata dal GDVS, che è tutt’ora disponibile gratuitamente a chi ne facesse richiesta. 



Al fine di aumentare la sicurezza del sangue donato è stato pubblicato il Decreto Regionale 04 aprile 2006 ove  

è stato stabilito che il candidato donatore (ovvero il donatore che si propone per la prima volta alla donazione) deve 

essere  sottoposto,  prima di  effettuare  la  donazione  del  sangue,  alle  indagini  di  laboratorio  tese  ad  evidenziare  la  

negatività dei test della epatite B, C, dell’HIV, della sifilide e la normalità delle transaminasi.

Tali esami, eseguiti del tutto gratuitamente, verranno poi consegnati al donatore all’atto della prima donazione 

di sangue.

Tale norma, se rappresenta un momento di ulteriore attenzione alla tutela dello stato di salute del donatore e  

alla  salvaguardia  della  salute  del  paziente,  al  tempo  stesso,  ha  ampliato  oltre  misura  i  tempi  della  procedura  

donazionale.

Dott. Giorgio Giannotti Direttore del SIMT AUSL 3

Per concludere ecco un breve resoconto delle attività del Gruppo di questi  ultimi sei mesi,  oltre 
quelle di cui si è parlato finora.

Sul fronte delle raccolte la novità della pre-donazione, introdotta con gli ultimi decreti regionali in 
Sicilia, ha rotto delicati e consolidati equilibri fra le Associazioni ed i Centri Trasfusionali di appartenenza. 
Mentre finora bastava un primo incontro per la sensibilizzazione-informazione per poter effettuare anche il 
giorno dopo la donazione, adesso ci si deve organizzare prima per la sensibilizzazione, poi per il prelievo e 
quindi per la raccolta vera e propria, con il conseguente obbligo di avere i medici a disposizione due volte  
per ogni raccolta e una diluizione, prolungata di svariati giorni, dell’attività in ciascuna scuola secondaria. 
Perciò riuscire a prelevare 30 sacche in una raccolta è diventato ormai un traguardo veramente arduo da  
raggiungere, mentre parallelamente, anche a sentire i  vari specialisti  del settore trasfusionale si aggiunge 
poco o niente in alla sicurezza trasfusionale, problema che di certo andrebbe affrontato in altro modo. In  
queste condizioni abbiamo cominciato la già complessa attività di raccolta nelle scuole dovendo superare 
difficoltà: 

1. in  merito  alla  disponibilità  dei  Direttori  scolastici  e  dei  Docenti  stessi  che  devono  autorizzare  
l’attività di raccolta prevedendo due o anche tre differenti momenti di interruzione delle lezioni;

2. riguardo la disponibilità del personale del Centro Trasfusionale, che già di per sé non abbonda in  
quanto a numero di medici e paramedici, anche perché ogni raccolta che viene effettuata con tale 
personale crea vuoti al Centro stesso;

3. per il tour de force delle nostre equipes di formazione che devono riuscire a concludere gli incontri  
di  formazione  in  tempi  troppo  ristretti,  costrette  a  ridurre  quei  momenti  sani  di  confronto  che 
dovrebbero costituire la vera essenza di tali incontri.
Il Gruppo ha risposto egregiamente a questa nuova metodologia di lavoro, ma inevitabilmente c’è 

stato e ci sarà un notevole calo di donazioni. Le scelte poco lungimiranti di chi dovrebbe essere preposto alla  
tutela della Sanità regionale porteranno indietro la Sicilia di almeno tre anni in merito al raggiungimento  
della fatidica autosufficienza ematica, che sembrava già un traguardo vicino.

Nelle  adeguate  sedi  avevamo  già  segnalato  la  prospettiva  di  un  calo  di  donazioni  notevole  e  
sostenuto l’inutilità stessa della misura di salvaguardia introdotta con la pre-donazione; inevitabile il disastro 
prodotto da funzionari che non amano confrontarsi e tenere in debita considerazione la voce delle stesse  



Associazioni di Donatori, prima di deliberare cose di tale portata: la Sicilia ancora una volta sarà carente di  
sangue, e questo grazie alla illuminata classe dirigente!

Il  GDVS ha effettuato comunque  le  sue raccolte nelle scuole,  e  negli  ambiti  sociali,  culturali  e  
religiosi del proprio territorio.

Fra l’altro giorno 10 dicembre 2006 è stata effettuata una raccolta di sangue presso l’ADI (Chiesa 
Evangelica Cristiana): composta ed altrettanto puntuale e precisa l’accoglienza di questi fratelli con in testa il 
loro Pastore, Calogero Palumbo, che hanno riconosciuto nell’atto della donazione una espressione forte del 
messaggio  cristiano di  aiuto  ai  più  deboli  ed  al  nostro territorio,  dimostrando fattiva  collaborazione  ed 
integrazione in una Città quale quella di Paternò sconvolta dall’indifferenza ed appesantita dalla nullità di 
parecchia  gente  che  non  pensa  ad  altro  che  al  proprio  apparire.  Una  raccolta  generosa  e  sincera,  
testimonianza composta e decisa di solidarietà che non sempre emerge così forte. 

A Roma abbiamo seguito i Corsi di Formazione organizzati dalla FIDAS.
A Potenza quest’anno si  è  svolto il  convegno interregionale  FIDAS,  al  quale  ha partecipato un 

componente del nostro Consiglio Direttivo, Antonio Caruso. Si rafforza sempre più il legame fra Fidas e 
Gdvs, il confronto sempre fervido e diretto fra tutte le federate del Centro-Sud ed Isole è stato utile ed ha  
riguardato in particolar modo il discorso del plasma. Il tema sembrerebbe scontato, ma ha permesso di fare il  
punto della  situazione riguardo alle  metodologie  di  donazione in  aferesi,  al  problema  del  buon uso del  
sangue, permettendo il confronto fra Associazioni e Medici Trasfusionisti e ponendo l’accento anche sulle  
problematiche legate alle fasi di lavorazione del sangue, sul ruolo delle case farmaceutiche e sulla sicurezza  
del Sistema Trasfusionale. Il Congresso Interregionale rappresenta ogni anno di più un momento forte di  
confronto fra Struttura Sanitaria, Volontariato ed Istituzioni.

Ormai i dati derivanti dai temi affrontati in sede di Interregionale forniscono informazioni talmente 
importanti  da  costituire  riferimento  per  gli  stessi  rappresentanti  regionali  e  nazionali  della  Fidas  che  si  
confrontano al nazionale. Questo appuntamento annuale si svolge contemporaneamente in tre parti d’Italia  
(Nord-Est, Nord-Ovest e Centro-Sud-Isole) ed ha la durata di due giorni, durante i quali vengono trattati 
argomenti specifici del volontariato etemi sanitari di rilievo nazionale. 

Il  GDVS, in occasione dell’inaugurazione della Sezione di 
Randazzo,  si  è  proposto  come  organizzatore  del  prossimo 
interregionale  che  si  terrà  ad  ottobre  2007.  Questa  scelta 
porterà in Sicilia i rappresentanti di tutte le federate FIDAS 
del Centro-Italia, Sud ed Isole. Sarà una splendida occasione 
per  confrontarci  in  presenza  delle  Istituzioni  locali  sia 
sanitarie che civili. A tal proposito ringraziamo il Sindaco di 
Randazzo che si è già impegnato mettendosi a disposizione 
perché tale convegno si possa svolgere proprio a Randazzo. 
La  nostra  prima  esperienza  come  organizzatori  di  un 
avvenimento di tal  rilievo nazionale ha già trovato terreno 
fertile  in  una  città  tanto  caratteristica  quanto  attenta  a 
valorizzare il  proprio territorio.  Sicuramente  il  GDVS farà 

parlare di sé per questa iniziativa. Auspichiamo 
la  massima  partecipazione  da  parte  di  tutte  le 
Istituzioni,  solitamente  protagoniste  a  fianco 
della  Federata  che  organizza,  anche  perché  il 
congresso  è  una  occasione  di  rivalsa  per 
l’hinterland  catanese  e  per  l’intera  regione 
Siciliana.

Speriamo  a  breve  di  dare  maggiori 
informazioni  per  le  attività  a  venire.  Intanto 
attendiamo come al solito i compensi spettanti da 
parte  della  AUSL3,  sperando  di  non  dover 
ricorrere ancora una volta alle maniere forti…



Quando ti rechi al Servizio Trasfusionale per la donazione puoi entrare con la macchina solo se 

esibisci il tesserino di socio donatore.

A tutti i soci ed alle loro famiglie giungano gli      auguri più 

fervidi ed affettuosi da parte del Consiglio Direttivo e dello staff di segreteria del 

Gruppo


